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La filosofia e il filosofo 

La filosofia è ricerca della verità? Esiste o non esiste una verità assoluta? La 

verità va ricercata, sempre. Il nostro cervello lavora e non si appiattisce mai, 

è sempre alla ricerca di cose da scoprire, è un motore sempre in funzione, 

che viaggia dalla nascita ed è in continuo movimento fino all’esaurirsi della 

sua energia. Il pensiero che produce subisce continue evoluzioni ed elabora 

sempre qualcosa di diverso, spesso tenta di volare, per andare oltre 

l’assoluto, ma poi deve fermarsi e rientrare.  

Se è vero che la filosofia è ricerca continua, allora la troviamo nella vita 

semplice di tutti i giorni. La filosofia è pensiero, mobile e nobile, che si 

modifica costantemente col passare degli anni.  

Filosofare è ricercare. Questo è normale anche in un bambino, che non 

conosce ancora il mondo, il significato delle stelle, della luna, del sole e 

dell’universo che lo circonda e non è interessato ancora alla ricerca più 

profonda, ma è sempre impegnato a scoprire il nuovo ed ha voglia di apprendere, di sapere e di 

migliorare. Questa è filosofia.  

Ma allora il bambino è il vero filosofo? Dunque, se noi riusciamo a conservare quel bambino 

dentro di noi, possiamo sperare di filosofare tutta la vita? Così come avviene anche per il 

fanciullino – poeta del Pascoli? Dobbiamo augurarci che l’uomo dia più spazio al bambino che ha 

dentro, per sperare di vedere un mondo migliore.  

Dobbiamo impegnarci per la ricerca del nuovo, del bello, per difendere, rispettare e migliorare la 

vita sulla terra il più possibile, senza imbrogliare; dobbiamo riflettere sempre, e con onestà, su 

tutto quello che facciamo e diciamo. Tutti i padri della filosofia, da Talete a Platone, ad Aristotele, 

a Socrate, a Pitagora e fino ai pensatori odierni, hanno espresso il loro pensiero, ma nessuno ha 

scoperto quello che cercava.  

Una verità è certa e sicura: “Ognuno di noi, preso isolatamente, non vale nulla”, è ciò che sostiene 

il filosofo Aldo Masullo ed è, a mio avviso, una grande verità, è frutto della saggezza di un grande 

studioso.  

In questo modo anche il bambino che abbiamo dentro di noi è agevolato, perché questa della 

cooperazione è la strada per crescere, apprendere e andare avanti. La filosofia, dunque, è per 

l’uomo, fin dalla nascita, ricerca del vero, del nuovo, del suo simile, del suo spirito, della sua 

anima, della sua natura e dell’impossibile.  

Ma allora, senza fare confusione con la fede, anche la religione è filosofia o potremmo definirla 

tale? Dagli inizi della storia dell’umanità a tutt’oggi la scienza ha raggiunto moltissimi traguardi, ma 

l’uomo non ha scoperto la verità che cercava. Spesso individuiamo nelle persone sagge, nel 

linguaggio, nel modo di fare, di pensare, di vivere, nel modo di sdrammatizzare, un filosofare 

perpetuo. E tante volte sentiamo dire “vivi la vita filosoficamente”, come se fosse una formula 
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magica che alleggerisca il peso della vita dai suoi problemi, dai suoi guai, è un modo di dire, ma 

anche di pensare, per nascondere la propria ignoranza, le proprie paure, i propri limiti, nei 

confronti dei tanti eventi non spiegabili.  

Penso che si agisca filosoficamente senza saperlo, con saggezza e naturalezza, è un modo di fare, 

che potrebbe sembrare quasi infantile, apparentemente, ma che serve a vivere meglio. È uno stile 

di vita semplice, è un modo di vedere le cose, un po’ alla buona, non esasperato.  

Si accentuano il comportamento e il linguaggio filosofico più avanti negli anni, con la maturità, con 

l’esperienza della vita, con l’andare verso gli altri, con la conoscenza e se si ha un poco di cultura in 

più, questo aiuta maggiormente nel relazionarsi con il prossimo, aiuta a vivere e può essere di 

aiuto anche a chi ci sta vicino.  

Il percorso della vita di ognuno di noi può essere breve o può essere lungo, io so quanto tempo ho 

vissuto, ma non quanto tempo vivrò ancora, questo non lo sa nessuno di noi, è il mistero della vita, 

ma so che l’impegno della ricerca è stato forte e che alla fine non ha prodotto i risultati sperati.  

L’uomo si è accorto sicuramente di avere scoperto solo un mondo bellissimo, che non ha saputo 

godere, apprezzare e proteggere. 


